
2. Obiettivi di qualità ambientale.  

2.1 Corpi idrici superficiali  

Lo stato di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali è definito sulla base 
dello stato ecologico e dello stato chimico del corpo idrico.  

2.1.1 Stato ecologico  

Lo stato ecologico dei corpi idrici superficiali è l'espressione della complessità 
degli ecosistemi acquatici, e della natura fisica e chimica delle acque e dei 
sedimenti, delle caratteristiche del flusso idrico e della struttura fisica del corpo 
idrico, considerando comunque prioritario lo stato degli elementi biotici 
dell'ecosistema.  

Gli elementi chimici che saranno considerati per la definizione dello stato 
ecologico saranno, a seconda del corpo idrico, i parametri chimici e fisici di 
base relativi al bilancio dell'ossigeno ed allo stato trofico.  

Al fine di una valutazione completa dello stato ecologico dovranno 
essere utilizzati opportuni indicatori biologici; oltre all'utilizzo 
dell'indice biotico esteso (I.B.E.) per i corsi d'acqua superficiali, sarà 
necessario utilizzare i metodi per la rilevazione e la valutazione della 
qualità degli elementi biologici e di quelli morfologici dei corpi idrici 
che dovranno essere definiti con apposito decreto ministeriale su 
proposta dell'ANPA in particolare per le acque marine costiere, le 
acque di transizione ed i laghi.  

2.1.2 Stato chimico  

Lo stato chimico è definito in base alla presenza di sostanze chimiche 
pericolose.  

Ai fini della prima classificazione, la valutazione dello stato chimico dei 
corpi idrici superficiali è effettuata in base ai valori soglia riportate 
nella direttiva 76/464/CEE e nelle direttive da essa derivate, nelle 
parti riguardanti gli obiettivi di qualità nonché nell'allegato 2 sezione 
B; nel caso che per gli stessi parametri siano riportati valori diversi, 
deve essere considerato il più restrittivo.  

Alla successiva tabella 1 sono riportati i principali inquinanti chimici 
già normati dalle direttive comunitarie. Per la definizione dello stato 
chimico la selezione dei parametri da ricercare è effettuata dalla autorità 
competente, in relazione alle criticità presenti sul territorio.  

L'aggiornamento dei valori per i parametri indicati nella tabella 1 e la 
definizione di quelli relativi ad altri composti non inclusi nella tabella, 
pubblicato con successivi decreti, sarà effettuato sulla base dei risultati relativi 
alle LC50 o EC50, risultanti dai test tossicologici su ognuno dei tre livelli trofici, 



ridotti con opportuni fattori di sicurezza e in base alle indicazioni fornite dalla 
Unione Europea.  

Al fine di una valutazione completa dello stato chimico dovranno 
essere definiti, con apposito decreto ministeriale su proposta dell'ANPA, 
metodi per la rilevazione e la valutazione della qualità dei sedimenti, e 
metodi per la valutazione degli effetti provocati sulle comunità 
biotiche degli ecosistemi dalla presenza di sostanze chimiche 
pericolose, persistenti e bioaccumulabili.  

Tali metodi dovranno integrare i criteri di determinazione dello stato 
chimico già adottati per i corpi idrici superficiali, soprattutto per 
quanto riguarda le acque marine costiere o quelli a basso ricambio 
come i laghi.  

Tabella 1 - Principali inquinanti chimici da controllare nelle acque dolci 
superficiali 

INORGANICI (disciolti) [1]  ORGANICI (sul tal quale)  

Cadmio  aldrin  

Cromo totale  dieldrin  

Mercurio  endrin  

Nichel  isodrin  

Piombo  DDT  

Rame  esaclorobenzene  

Zinco  esaclorocicloesano  

  esaclorobutadiene  

  1,2 dicloroetano  

  tricloroetilene  

  triclorobenzene  

  cloroformio  

  tetracloruro di carbonio  

  percloroetilene  

  pentaclorofenolo  

  

[1] se è accertata l'origine naturale di sostanze inorganiche, la loro presenza 
non compromette l'attribuzione di una classe di qualità definita dagli altri 
parametri.  

  

2.1.3 Stato ambientale  



Lo stato ambientale è definito in relazione al grado di scostamento rispetto alle 
condizioni di un corpo idrico di riferimento definito al successivo punto 2.1.4.  

Gli stati di qualità ambientale previsti per le acque superficiali sono riportati 
alla tabella 2.  

Tabella 2 - Definizione dello stato ambientale per i corpi idrici 
superficiali  

ELEVATO  

Non si rilevano alterazioni dei valori di qualità degli elementi 
chimico-fisici ed idromorfologici per quel dato tipo di corpo 
idrico in dipendenza degli impatti antropici, o sono minime 
rispetto ai valori normalmente associati allo stesso ecotipo in 
condizioni indisturbate. La qualità biologica sarà caratterizzata 
da una composizione e un'abbondanza di specie 
corrispondente totalmente o quasi alle condizioni 
normalmente associate allo stesso ecotipo.  

  
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è 
paragonabile alle concentrazioni di fondo rilevabili nei corpi 
idrici non influenzati da alcuna pressione antropica.  

BUONO  

I valori degli elementi della qualità biologica per quel tipo di 
corpo idrico mostrano bassi livelli di alterazioni derivanti 
dall'attività umana e si discostano solo leggermente da quelli 
normalmente associati allo stesso ecotipo in condizioni non 
disturbate.  

  

La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in 
concentrazioni da non comportare effetti a breve e lungo 
termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di 
riferimento.  

SUFFICIENTE  

I valori degli elementi della qualità biologica per quel tipo di 
corpo idrico si discostano moderatamente da quelli di norma 
associati allo stesso ecotipo in condizioni non disturbate. I 
valori mostrano segni di alterazione derivanti dall'attività 
umana e sono sensibilmente più disturbati che nella 
condizione di «buon stato».  

  

La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in 
concentrazioni da non comportare effetti a breve e lungo 
termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di 
riferimento.  

SCADENTE  

Si rilevano alterazioni considerevoli dei valori degli elementi di 
qualità biologica del tipo di corpo idrico superficiale, e le 
comunità biologiche interessate si discostano sostanzialmente 
da quelle di norma associate al tipo di corpo idrico superficiale 
inalterato.  

  
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in 
concentrazioni da comportare effetti a medio e lungo termine 



sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di 
riferimento.  

PESSIMO  

I valori degli elementi di qualità biologica del tipo di corpo 
idrico superficiale presentano alterazioni gravi e mancano 
ampie porzioni delle comunità biologiche di norma associate al 
tipo di corpo idrico superficiale inalterato.  

  

La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in 
concentrazioni tali da causare gravi effetti a breve e lungo 
termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di 
riferimento.   

2.1.3.1 Corpi idrici di riferimento  

Il corpo idrico di riferimento è quello con caratteristiche biologiche, 
idromorfologiche, e fisico-chimiche tipiche di un corpo idrico relativamente 
immune da impatti antropici.  

I corpi idrici di riferimento sono individuati, anche in via teorica, in ogni bacino 
idrografico, dalle autorità di bacino o dalle regioni per i bacini di competenza.  

Per quanto riguarda i corsi d'acqua naturali ed i laghi dovranno essere 
individuati almeno un corpo idrico di riferimento per l'ecotipo montano ed uno 
per l'ecotipo di pianura.  

Tale ecotipo serve a definire le condizioni di riferimento per lo stato ambientale 
«Elevato» e per riformulare i limiti indicati nel presente allegato per i parametri 
chimici, fisici ed idromorfologici relativi ai diversi stati di qualità ambientale.  

2.2 Corpi idrici sotterranei  

Lo stato di qualità ambientale dei corpi idrici sotterranei è definito sulla base 
dello stato quantitativo e dello stato chimico: tale classificazione deve essere 
riferita ad ogni singolo acquifero individuato.  

Per la classificazione quantitativa e chimica bisogna riferirsi alle indicazioni 
riportate ai punti 4.4.1 e 4.4.2.  

2.2.1 Stato ambientale  

Per le acque sotterranee sono definiti 5 stati di qualità ambientale, come 
riportato nella tabella 3.  

Tabella 3 - Definizioni dello stato ambientale per le acque sotterranee.  

ELEVATO  
Impatto antropico nullo o trascurabile sulla qualità e quantità 
della risorsa, con l'eccezione di quanto previsto nello stato 
naturale particolare;  



BUONO  
Impatto antropico ridotto sulla qualità e/o quantità della 
risorsa;  

SUFFICIENTE  
Impatto antropico ridotto sulla quantità, con effetti 
significativi sulla qualità tali da richiedere azioni mirate ad 
evitarne il peggioramento;  

SCADENTE  
Impatto antropico rilevante sulla qualità e/o quantità della 
risorsa con necessità di specifiche azioni di risanamento;  

NATURALE 
PARTICOLARE  

Caratteristiche qualitative e/o quantitative che pur non 
presentando un significativo impatto antropico, presentano 
limitazioni d'uso della risorsa per la presenza naturale di 
particolari specie chimiche o per il basso potenziale 
quantitativo.  

 


